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La stoi`ia della Chiesa può certo
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condizione di riconoscere la parzialità e

il 1ip}`it§,tdel prQprio discQrso. Ma nel momento in cui lo storico avanza
là pretesa di cogli€re in modo adeguato e complessivo la realtà ogg~ettó
della  sua indagine,  non  può  fare  a  meno  di.prendere posizionéh`s-uTia

ha di sé e T)ronuncia un giudizio che, espli-comi)rensione che la Chiesa
cìtamente o ha un carattere teologico.

PrlncIPIO 0 irrilevante o ri-

tengaprivadifondamento1'autocomprensionedellaChiesapronuncia,
a s`io modo, un giudizio di natura assai simile ai giudizi teologici. E, in

che sicome  riconosce lo  stesso
accosti aiie ùc`eriae dèil-à
ogni caso, Conzemius, non v'è storico

senza presupporre ,

iinplicitqmente,> una  teoria  circa  il  significato  del  fenomeno  r€ligioso
nella storia dell'umai!ità.

3.LostudiodellateologiaelastciriadetlaChiesa

i. I rappoiti tra storia della Chiesa e teologia non si intrecciano prin-
cipalmente nel cielo astratto della riflessione metodologica, ma soprat-
tutto nella pratica quotidiana della ricerca storica e del 1avoro teologico.
Inquestocampoledisciplinestoricheeteologichehannosviluppatonel
corsodegliultimidecenniunoscambiointensoe,generalmente,fruttuo-
so per entrambe le parti.  Lo sviluppo della ricerca storica ha permesso
alla t€ologia di beneficiare di un insieme di dati incomparabilmente più
ampiocircaimodiincuilafedecristianaèstatacredutaecompresa,ce-
lebratae`issutaesulleformeculturali,socialieistituzionalichehagene-
rato. Oggi il i]roblema sembra essere non tanto 1'esti.aneità della ricerca
storicaallavoi.oteologico,masemmaiilfattochelamassadeidatistorici
disponibiliècresciutaadismisura,cosìdanonesserei)iùdominabileda
un sapere sintetico come quello teologico.

Laricercastorica,dapartesua,hamostratograndeinteresseperifat-
tireligiosiehaspessoriconosciutoìlrilievoeapprezzatol'efficaciadella
teoriateologicaelaboratadallatradizionecrìstiananelprodurreprocessi
storici, culturali e sociali di grande rilievo. Basti pensare au'importanza
che la dottrina morale ha avuto nell'orientai.e i compoitamenti umani e
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w  1 i lH rc forma definita ad ambiti importanti della vita sociale quali quel-
\. , i li .11 t` relazioni familiari o dei rapporti economici.

....  lTn i`api]orto corretto tra teologia e ricerca storica è possibile sul-
1„  l Nit{t`  del riconoscimento  e  del rispetto  della p€culiarità metodologi-

i .lt`ll{` due discipline e di un'apertura reciproca al dato messo in luce
'   Ill'''l'L.a.

11  i`\{]mento storico è assolutamente necessario alla riflessione teolcj-
i i  n o i`iotivo del carattere storico d€lla Rivelazione cristiana. Se questo è
1 i "m su cui la teologia si esercita, essa non può ignorare i dati che la
i i  w " storica ha messo in luce, ma deve assumerli e integrar]i nel qua-
li . i i`li`. le è proprio, cori`eggendo eventuali visioni parziali o deformate
lm " percezione più completa o più precisa dei dati storici pemette
l i  i i`.. `i`oscere. A questo rigu&rdo, bisogna ammettere che una teologia
1iiiiMH1;`tadeduttivisticamentenonsempreharesìstitoallatentazionedi
wwirìfattisullabasediassuntidiprincipio,oppure,sempreperragio-
iiii11iti.incipio,hapostulatofattidicuinonsihadocumentazionestorica.
i 1  iiii`ii i(lo «regressivo» seguito dalla teologia conti.oversistica allo scopo
li  iiiiiHii.are  il fondamento  nella  Scrittura  e  nella Tradizione  dell'inse-

i o " m magisteriale ha oggettivamente esposto il 1avoi.o teologico a
„,.,,:ì,,;tì,::ohìoàuestoorientamento,]mìcercheneìcampode]]astoriade]_

lni.1ili`medellateologiacondottenelcorsodelNovecentohannoofferto
" i i . n ii ributo decisivo al rinnovamento della teologia. n fecondo intrec-
i   n ".qgi.ornamenro e ressourcemerif che caratterizza l'insegnamento

i1i1\'tiii`.anoiirappresentailpuntodiarivo€disintesidiunlungoitine-
i   i h i i li studi storici che hanno dilatato l'ampiezza della percezione della
ii,n1irÌijiiedellaf€de,laqualenonpuòessereridottaallasuadimensione
iliJiiiiinle,maabbraccialapreghieraliturgica,l'esperienzaspirituale,1e
1   i m i iHtituzionali e i sentieri intricati del conffonto con la cultui.a con-
i   w i n u ;\nea. Ugualmente la Tradizione non può essere ridotta alla linea
l,u m i it'cidentale, ma ha assunto fin dai primi secoli forma plurale. Gli
rii w 11 t ,i t)rici hanno così permesso di apprezzare le ricchezze delle tradi-

" iH i i li`ll'Oriente cristiano e hanno restituito un'immagine della Tradi-
h w i i.iistiana unitaria e insieme plurale nelle sue espressioni. Nel corso
li 1    `` ,`(.colo il movimento ecumenico ha inoltre stimolato una rilettura
t i  mm dclla storia delle divisioni ecclesiali a] fine di superare le sche-


